Preghiera con la Famiglia
Ordine Secolare dei Carmelitani Scalzi

La Madonnina

Da diverso tempo è nata all’interno della nostra fraternità l’esigenza di pregare con e per le famiglie. Non è stato facile realizzare quest’ iniziativa,e quasi era andata sfumando ma poi, Papa Francesco ha indetto il Sinodo dei Vescovi proprio per la famiglia. Ci siamo resi conto che l’idea non doveva andare perduta. La difficile situazione in cui versano oggi tante famiglie, l’attacco sfrenato che c’è alla loro unione sia a livello economico che sociale, che morale, il disconoscimento del matrimonio come sacramento, vocazione e progetto di Dio per la salvezza dell’umanità tutta, i maltrattamenti  senza ritegno ai bambini e gli adolescenti, alle donne, l’abbandono degli anziani e i malati  ci ha fatto sentire forte il bisogno di riunirci in cenacolo e abbandonarci alla Misericordia infinita di Dio prendendo come intercessori Gesù Maria e Giuseppe la Sacra famiglia di Nazareth. Da qui la scelta di pregare con la Famiglia per le famiglie, di dire al Padre: “Mi faccio carico, intercessore, 
strumento nelle tue mani, di queste famiglie, ma siccome umanamente sono impotente, affido a te e alla Sacra Famiglia la mia, pur misera, preghiera” Ringraziamo Dio per le famiglie che invece, sapendo accettare condividere e superare le tante  croci che ogni giorno devono affrontare, sono rimaste unite e sono un grande esempio e un grande valore per tutta la società. Ringraziamo di vero cuore le sorelle del monastero Regina Carmeli che ci hanno dato l’opportunità di realizzare questo progetto e auguriamo a tutti voi  che siete qui una proficua  preghiera in unione allo Spirito Santo, che invochiamo su tutti noi.  
VIENI SPIRITO SANTO, RIEMPI I CUORI DEI TUOI FEDELI E ACCENDI IN NOI IL FUOCO DEL TUO AMORE.
Con le parole di Papa Francesco,iniziamo la nostra preghiera.
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Preghiera alla Santa Famiglia
Gesù, Maria e Giuseppe, in voi contempliamo lo splendore dell’amore vero, a voi con fiducia ci rivolgiamo. Santa Famiglia di Nazareth, rendi anche le nostre famiglie luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, autentiche scuole del Vangelo e piccole Chiese domestiche. Santa Famiglia di Nazareth, mai più nelle famiglie si faccia esperienza di violenza, chiusura e divisione: chiunque è stato ferito o scandalizzato conosca presto consolazione e guarigione. Santa Famiglia di Nazareth, il prossimo Sinodo dei Vescovi possa ridestare in tutti la consapevolezza del carattere sacro e inviolabile della famiglia, la sua bellezza nel progetto di Dio. Gesù, Maria e Giuseppe, ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen

Dall’ Angelus di Papa Francesco
Festa della Santa Famiglia di Nazareth
"Quest'oggi il nostro sguardo sulla santa Famiglia si lascia attirare anche dalla semplicità̀ della vita che essa conduce a Nazareth. E' un esempio che fa tanto bene alle nostre famiglie, le aiuta a diventare sempre più comunità di amore e di riconciliazione, in cui si sperimenta la tenerezza, l'aiuto vicendevole, il perdono reciproco": "Ricordiamo le tre parole chiavi per vivere bene in famiglia: Permesso, grazie, scusa. Quando in una famiglia non si è invadenti, si dice permesso. Quando in una famiglia non si è egoisti... si dice grazie. Quando in una famiglia uno sbaglia, si dice scusa. Diciamo tutti insieme: Permesso, grazie, scusa". "Vorrei anche  incoraggiare le famiglie a prendere coscienza dell'importanza che hanno nella Chiesa e nella società̀. L'annuncio del Vangelo, infatti, passa anzitutto attraverso le famiglie, per poi raggiungere i diversi ambiti della vita quotidiana. Invochiamo con fervore Maria Santissima, la Madre di Gesù̀ e Madre nostra, e san Giuseppe, suo sposo. Chiediamo a loro di illuminare, di confortare, di guidare ogni famiglia del mondo, perché possa compiere con dignità̀ e serenità la missione che Dio le ha affidato".

Facciamo un momento di silenzio per meditare le parole del Papa
AI SANTI SPOSI
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 Immacolata Madre di Dio Maria,  glorioso Patriarca san Giuseppe, venite in nostro aiuto in tutte le nostre necessità spirituali, corporali e temporali; allontanate da noi i pericoli che ci minacciano, soccorreteci con amore nelle difficoltà che incontriamo nella nostra vita quotidiana. Prendete sotto la vostra materna e paterna protezione la nostra vita e quelle delle nostre famiglie. Mostrate la vostra bontà verso coloro che pieni di speranza vi invocano e vogliono restar sempre vostri figli devoti. O Maria santissima, o glorioso Patriarca san Giuseppe, aiutateci a glorificare Dio con una vita santa, fedele ai precetti del Vangelo.
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Vangelo  Mt 1,16.18-21.24a
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore.
Dal vangelo secondo Matteo
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Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.  Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.
Nel nostro cuore meditiamo le parole del Vangelo.
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Leggiamo una pagina di vita quotidiana
STORIA DI UN’ANIMA

di SANTA TERESA DI LISIEUX
132 – Se il Cielo mi colmava di grazie, non era già perché io le meritassi, ero ancora tanto imperfetta! Avevo, è vero, un gran desiderio di praticare la virtù, ma lo facevo in un buffo modo, ecco un esempio: poiché ero l’ultima, non ero avvezza a servirmi, Celina faceva la camera ove dormivamo e io non facevo nessun lavoro domestico; dopo che Maria fu entrata nel Carmelo, mi accadeva talvolta, per far piacere al buon Dio di rifarmi il letto, oppure, in assenza di Celina, rimettere dentro, a sera, i suoi vasi da fiori: come ho detto, era per il buon Dio solo che facevo quelle cose, perciò non avrei dovuto attendere il grazie delle creature. Ahimè! Le cose andavano ben diversamente; se per disgrazia Celina non aveva l’aspetto felice e stupito per i miei servizietti, non ero contenta, e glielo provavo con le lacrime. Ero veramente insopportabile per la mia sensibilità eccessiva. Così, se mi accadeva di dare involontariamente un po’ di dispiacere a qualcuno cui volessi bene, invece di dominarmi e non piangere, ciò che ingrandiva il mio errore anziché attenuarlo, piangevo come una Maddalena, e quando cominciavo a consolarmi della cosa in sé, piangevo per aver pianto... Tutti i ragionamenti erano inutili e non potevo arrivare a correggermi di questo brutto difetto. 
Breve riflessione del Padre Assistente


Consacrazione ai Santi Sposi
Come Dio Padre, nella sua infinita sapienza e immenso amore, affidò qui in terra il suo Unigenito Figlio Gesù Cristo a tè, Maria santissima, e a tè, San Giuseppe, sposi della santa Famiglia di Nazareth, così anche noi, divenuti per il battesimo figli di Dio, con umile fede ci affidiamo e consacriamo a voi. Abbiate per noi le stesse premure e tenerezze avute per Gesù. Aiutateci a conoscere, amare e servire Gesù come voi l'avete conosciuto, amato e servito. Otteneteci di amarvi con lo stesso amore con il quale Gesù vi ha amato qui in terra. Proteggete le nostre famiglie. Difendeteci da ogni pericolo e da ogni male. Accrescete la nostra fede. Custoditeci nella fedeltà alla nostra vocazione e alla nostra missione: fateci santi.   Al termine di questa vita, accoglieteci con voi in  Cielo,  dove già regnate con Cristo  nella gloria eterna.  Amen.

